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La ìndl l is t l ' ì l l , sia pe* entrare net suo 
quarto anno,di vita. •— PropU{]̂ ltare la pih ampia 
libertà del Commercio^ combatterne il nionopolio, 
riportare il moTimento dei principali mercati seri­
coli d'EnropB; presentare la vera situnxione degli 
affari della nostra piaitay àgeTOlare l'iticrcniento 
della industria dellb sete fa sempi-é lo secipo che 
ci siamo proposti e dal quale non saremo mai per 
allqntiiinarci. 

Va''oppusita rubrica sarJi sempre destinata dlle 
Cose di CiltJi e dèli* Pî ìiyiIlciâ  senia punto in-
dietregfgiare davanti gli ostittioli che potessero in­
sorgere, perchè piìi dell'interesse nostro particolare 
ci sta a cuore il trionfo, del Te'rò è del giusto e 
perchè slamò persuasi che là pubblicità, indipen­
dente ed alieua da ogni spirito dì partito, sfa 
un buon mezzo per estirpare il pri^iudizio e 
r intrigo. 

B aperta quindi l'associazione pel 1866 alle 
seguenti condizioni: 

Per Udine Semestre anteciputo fior/2. —• 
Per la Monarchia . . • . » 2. 50 
Per l'Estero » . • 5. —• 

Li pagamenti si ̂ anno alli sigg: Jacob e Col-
injkegna^jitoliiiieàricali dalla Redazione. 

Udine 30 dicembre 

La qalmà continua senza interruzione sul no­
stro mercato delle sete, e la ricorrenza delle feste. 
ha contribuito a renderla in questi ultimi giorni 
pia intensa che mai, di modo che non ci è dato 
di i-egistrare delle vendite che valgano la pena di 
venir riportate. 

Noi siamo andati ripetendo di tratto in tratto 
che,, pella riduzione nel consumo delle stoffe e 
pelle condizioni in cui s' attrova 1' America, che 
ancora npn:, si è riméssa' dai guasti e dalle per­
turbazioni di una lunga guerra, non ci pareva fon­
datala speranza di un nuovo rialzo nei corsi delie 
sete, Ed înfatti, ad̂  onta delle più recenti notizie 
della China, secondo le quali non si poirebbe più 
aspettarci' quiiad'Innatìzi consiclerevoU rinforzi da 
quel paese, e malgrado la riconosciuta scarsezza 
delle sete , europee, le piazze estere di. consumò' 
non ci danno lusinga di un vicino miglioramento 
nei prezzi, che anzi vengono considerati un poco 
troppo alti; e tutto quello che reputano probabile, 
si è il sostegno dei limiti attuali, almeno fin tanto 
che si possa in qualche modo presentire il risul­
tato della nuova raccolta. 
• E se la semente del Giappone di origine affluirà 
qugst' anno in. abbondanza in Europa, e se: i ba­
chicultori si disporanno a farle buon viso Qoll'ap-
pdggiai'si intieramente a questa provenienza, che a 
nostro avviso è la sola sulla quale sia lecito spe­
dare un prodótto sicuro, avremmo dei tuoni mo­
tivi per poter conlare sur un raccolto, se non co­
pioso, certo più che discreto. Ognuno sa prevedere 
qiial effetto produrebbe sui corsi dello sete un 
raccolto anche • discretamente buono, ed è perciò 
che noi vedremmo volentieri che questo pericolo 
venisse scongiurato per tempo, anche pelle poche 
isbe che ci rimangono invendute. 

rUttliasle-'f élégralicho 
£ioiie;i28 dicembre ( sera ) 

Continua nelle sete tìnà discreta allivilà d'affari 
ed a prezzi abbastanza sostenuti. Qfiest'oggi pas­
sarono alla stagionatura 47 balle organzino, 26 
balle trama e 38 halle gfeggio: posale 34 ballo. 

•Londra 28 dicembre 

La Banca ha elevato lo sconto al • 7 % pei" 
impedire l'esportazione de! numerario per l'Asia. 
Consolidati 87 %. ' 

La Commissione eletta dal Veneto Ateneo, e 
composta dei socii sigg; commoiidatore Alessandro 
Marcello, Antonio dottor Keller, professore dell'U­
niversità di Padova, e Jacopo Collolla, per riferire 
suir e îlo .dèli' allev'amenfĉ ; dei bachi giapponesi 
nei Disti-ètto di S. Bqnljacìb fattosi per cura della 
Società VìenètavG. A. Baio e Comp., ha presen­
tato il suo rapporto nell'ordinaria adunanza del 
giorno 14 corrente, e del quale ci riserviamo di 
darne un sunto donienica prossima. Ci piace in­
tanto ricordare qui di tòlo, che la Commissione 
chiudeva quest'alto, col fare un caldo appello a 
Venezia, perchè .imprendesse a proteggere ed in­
coraggiare ogni impresa clÀ tendesse a recar van­
taggio •alle diverse classi Sella Società, fion dubi­
tando di porre fra le più utih quella della Società 
G. A. Baffo e G. di Venezia, che va annoverata 
fra quelle- nelle quali 1' onestà si associa ad una 
giusta 0, razionale intelligenza noi proprii interessi. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Lione 23 dicembre 

Il movimento delia Stagionatura ha presentalo 
gli stessi risultati della settimana passata : troviamo 
registrati chil. 58,393, contro chil. 58,236 della 
settimana antecedente. Questa piccola diminuzione, 
che riscontriamo nelle vendite da quindici a venli 
giorni a questa parte, non vien già causata dalla 
poca disposizione dei compratori, ma evidente­
mente, dalla scarsezza delle sete asiatiche e spe­
cialmente, dqlle giapponesi,e chioesi,'a motivo del 
rallentamiìnto negli arrivi di .queste provenienze 
che da qualche tempp assumono tanla parie nelle 
transajzioni del nostro mercato. Ed infatti nel men­
tre che nella decorsa'oliava, vennero portale alla 
condizione 474 balle fra grciggie e lavorale della 
China e del Giappone, non figurano nel corso 
della presente che si chiude quest'oggi, che 369 
numeri; e si devono ancora calcolare in questo 
cifre i rinforzi di queste categorie pervenutici in 
seguilo dei pubblici incanti di Amsterdam. 

Egli è dunque raanifeslo che i nostri depositi di 
seta, tanto pella quantità che pella quahlà vanno 
sempre più assottigliandosi, e per necessaria con­
seguenza i prezzi si rendono, sempre più fermi e 
sostenuti. '" 

Dal riassunto di tutte qucsle circostanze si può 
adunque con tutta sicurezza asseverare, che anche 
nel corso dì questa settimana la nostra piazza fu 
bastantemente animata, e se gli affari furono alquan­
to limitati, lo furono precisamente a motivo della 
scarsità della roba e particolarmente di quegli ar­
ticoli che sono più domandati pel bisogno del no­
stro consumo. Dopo le vendite considerevoli di 
stoffe effettuate nel passato' mese dai principali 
nostri fabbricanti, il movimento ha naturalmente 
diminuito d'iniportanza> come cifra, ftia si è ge­

neralizzalo e riparlilo anche fra quegli articoli che 
prinia non godevano di un certa favore. Vi par­
liamo, ben'inleso, delle stoffe unite, mentre/a nou-
•ceanté propriamente della e gli articoli di moda 
continuano a vivere di una esistenza malaticcia, 
quale'yien constatala dalla riduzione delle, com­
missioni che cominciano pi'oprio a mancare. Non 
per tanto egli ò uh fallo che le sttìlfo si fanno 
sem[jre più scarse e por questo la^fabbrica'vende 
i propri pvodoUi con minor difficoltà che pello pas­
salo, ed a prezzi abbastanza soddisfacenti,' per cui 
poi layoi'a con più coraggio, ciò che appunto man­
tiene il buon andamento del nostro mercato, il 
quale per ora non può contare che sul consumo, 
perchè la speculazione se ne sta completamento 
oziosa, non trovando^prudente di operare a prezzi 
tanto pericolosi. * . 

Le ultimo leltere dall' America, non ci danno 
ancora indizio di nn prossimo miglioramenlo nella 
situazione di quel grande mcrcatcfche è di tanta 
importanza pello smercio delle nostre seterie, é le 
speranze concepite da qualche mese restano ancora 
deluse. 

I nostri mercati del mezzogiorno non hanno 
presentalo varia,zioni di sorlo e la calma ó sempre 
le posizione dominante di quelle piazze. I cascami 
si manlcngono'sempre sostenuti, magli all'ari sono 
limitali pella scarsezza della roba. Lo strazze fine 
ottengono con facilità da fr. 24 a fr, 25. 

— Scrivono al Monitcur des Soies in data di 
Yokohama 18 ottobre. * 

La concoi;renza dio si sono falla sul nostro mercato 
dello .solo i negozianti foreslieri ò stata finora senza pre-
CDilenti; e lìiciamo è siala, perdio in fatti i limiti .esago-
.rati cui sono salili, i prezzi in questo momento,; sono-di 
natura a i'ar pntrarô ìa l'iflessione anohe nei piii arrischiati 
compratori. I giapponesi non hanno tardalo a, conoscerò 
qualora il partito elio, potevano, ritrarrò da quésta, inva­
lila straniera, e ne hanno approfittato a meraviglia.. : 

Il nostro deposito dello sete si mantiene su limili ra* 
gionevoli e il vuoto causalo dalle vendite, viene regolar­
mente coperto dai nuovi arrivi. Egli è UH; fatto però e il 
rioso che alcune partite di seta assolutamente inferiore 
siano stalo riportato nell'interno pel consumo locale,; ciò 
che si spiega d'altronde dal sistema dei telai giapponesi 
che si- prestano mirabilmente pella tessitura di.queste sete 
secondarie, per .cui, poi sono qui tenute a dei • prezzi,che ' 
non sarebbe possibile di raggiunger per esse sui mercati 
d'Europa. Non si potrebbe ora pressare q,ui\l,sarà la ci­
fra del prodotto di quest'anno, masi ritiene goneràimente. 
che non sorpasserà quella dell'ultima raccolta. ,> 

La smania dello sementi sembra essorsi calmata, .ed i • 
negozianti indigeni s'accorgono adessO: a loro spese che 
tutto lo. cose hanno un lìmite .o che la domanda: dal. di 
fuori non dura eternamente. Non partanto le verdi sopo 
ancora ricorcale,-poiché i bachi di questa razza sono p'ella 
maggior parto annuali e producono un bozzolo più com-' 
pioto e più consistente. Le provvisto di questa categoria 
sono rclalivamenlo poco importanti, ma. i giapponesi non 
si sono arrostati dinanzi questo futile motivo, ed oilrirono 
bentosto agli acquirenti dei cartoni coperti d' uova d' un 
verde di tutto lo gradazioni,- dall'oliva carico fino allo 
smeraldo. Qualche compratore restò ingannato da questa 
trufferia, ma si riconobbe ben presto che si aveva da faro 
con delle canaglie, , 

Le steamer della Compagnia peninsulare ed orientalo 
esporta 300,000 cartoni, ch'erano destinati pel Dupleix 
delle Messagerio imperiali, che non giunse in tempo.. I 
semenzai danno di solito la preferenza allo navi: francesi, 
perchè prima di tutto sono generalmente in relazione con-
molle caso di Francia, e poi. perchè questi navigli si pre­
stano maggiorraento al magazzinaggio di questo, genero di 

'( prodotti, e perchè in ino i fabbricanti di semente godono. 
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lutti dell'appoggio del governo imperialo. Ed infalli, fu­
rono date'te cfgportuno disposizioni •JÌOI 'ÈPJ ' I Idgnlffìa 
.guerra debbànà^óali caso storiare questiJe|fjchì'|*^ 
:fino alla loro, tjestiiìaziione. if • : : ' • • ; • 

—• Legpiàlnown&l iergestéoAtìl '^ correlile 
sotto il tiiolo: 

U n a ' e r r o n o a o p i n i o n o . Ci accade ancora, 
di tratto in tratto, di udire ohe gli Ebrei, forniti d'im­
mense ricchezze, coltivano su vasta scala l'usura. Nulla 
di piìi falso! Ma Uria volta radicatosi nello masse un tale 
progiudizioj invalsa 1' erronea opinione che il danaro si 
trovi nascosto presso'gli Ebrei e che 1'usura sia una spe­
cialità ebraica, se ne tira la consognonza non si possa sop­
primere la leggo sull'usura, perchè gli Ebrei non man-
'Chcrebboro di approfittarne, per dai'si corpo od anima ad 
essa e smungerò f loro concittadini. E dobbiamo appunto 
a qiipsto sciocco pregiudizio, se in opposizione ad ogni 
Insegnamento sociale, od ogni esperienza pratica, noli'Im­
pero austriaco sono tuttora in vigore lo prescrizioni rela­
tive all'interesse del denaro e so anche oggidì, sì dura 
•fatica a decìdersi a porro ad «età una logge die piìì non 
è dei nòstri tempi. In quella guisa però che il pregiudizio 
si basa su false supposizioni, è del tutto fallace anche la 
•conseguenza che si vuol dedurne; giacché non è vero che 
fili Ebrei sieno molto ricchi e che lo maggiori dovizie 
•tróvansi nello loro mani.. Anzi buona parte di essi vivo ira 
gli, slenti; un'altra, e questa forma la parlo preponderante 
dei seguaci dell'antico testametito, vivo d'indnslria e delle 
sue onorate fatiche e gli Ebrei veramente ricebi, i bancbieri 
•e i milionari, si possono contare stille dita. Ma vige, la 
strana abituc|ine di prendere gli Ebrei in massa, di giu'di-
,carli secondo le azioni dèi sìngolo Individuo e di rcndorli 
solidarr di'ciò ; che Tizio éCajo piiò fare di bone, o di 
iBiale. Cosi a modo (l'esenipio, se uno di ìoró agisce contro 
'le leggi 0 contro la sua morale, non si manca tosto di 
.dire: gli Ebrei hanno fatto questo, hanno fatto quello e 
cosi si suole ripetere: gli Ebrei sone ricchi, porcile l'uno 
0 l'altro è individualmente, O pare facoltoso. So però si 
confronta il piocol numero di Ebrei i'icchi coi principali 
.possessori di heni. fondi della nobillà e della borghesia, so 
si annoverano i cittadini d'altre confessioni delle grandi 
città dèlia Monarchia veramente ricchi e vi si ponga a 
confronto il-numero d'Israeliti agiati, doviziosi, si vedrà 
che lo ricchezze tanto decantale degli Ebrei riduconsì a 
Len poca cosa., • • 

t a è quindi una supposizione del-tutto,erronea quella 
d'indenlificare l'idea: israelita « danaro, e una volta am­
messa la sua falsità, cade da''sè anche il pregiudizio del­
l'usura. L'indefessa attività, lo slancio commercialo, Io 
.spirito d'intrapresa ai questa nobile famiglia del consorzio 
umano fa apparire le sue ricchezze ben maggiori di quello 
ishè infatti .sono, ma quando si vogliano osa'njinare lo cose 
a fondo, quando si abbia occasione di conoscerne dawicino 
la vita' domestica, quando iinalmenle ,s' entri in inlimi rap­
porti con èssa, non si tarda a persuadersi che la sostanza 
non corrisponde gran fatto all'apparenza. Ne risulta quindi, 
esaere':iin '.timore puerile, un vano fantasma quello di cre­
dere" che gir'alll'i cittadini-cadrebbero vittime degli Ebrei 
annullandosi la legge sull' usura e che col fender libero 
l'interèsse del danaro le si aprirebbero porte e finestre. 
Cora'/ebhlmo occasione d'osservare giorni sono, coli'atter­
rare quésta ^'barriera che non è più dei nostrî  te.mpi, ben 
lungi dal vedervi pericoli, noi non sappiamo scorgervi che 
molti vantaggi e coinè appunto fu il caso, quando trattossi 
di rènder, libere le indùstrie,' si: dovrà pur finire col con-
.vincersi,i,che ariche* su- questo proporlo e,' erano ingigantite 
Io cose. Non'tDossiamo'''àdurique sènonchè deplorare Che 
apprensioni! i'iifondate' e vani tinitìfirattengano dà unpro-
gresso impósto'dalle esigenze dell'epoca' e sia dato ancora 
di vedere allignare nelle sfere le più illuminate.delli nosti'a 
legislazione, un'pregiudizio che ha ormai fatto il suo tempo 
e.cheisarebbe appena coràpalibile fra le femminettel ' 

Oeila uecessi tà di UM» cosagisiM-
•;• aióìifì ;«!9lìcrferi'o,yi(B progettet© 

fia'É|<;sti*e:pci* Bassfino a Tressto 
è d a <Ocrvignauo per Udine e ¥11^ 
lacco a Iie3nbacli,^pa'esso|ìIaag'. 

^MfGaxs, Uljìo.lmia.Cm.y}. Com.l.e d'Ini di Venezia) 
{Conitnposione e fine, vedi N^ ,82.) 

Per tal modo non obbieltando alla linea Lerobacb-Cer-
vignano, ma anzi volendo mettersi in più- dirètta comu­
nicazione con essa, Trieste, nonché mostrarsi bassamente" 
gelosa e volere escludere Venezia dai mercati e dai paesi 
di produzione della Carnia, della Stiria, dell' Austria e della 
Boemia, e sapendo d'altronde ohe le posizioni geografiche 

non si possono iillerare,.edio la sua provalenza in fallo 
•di posizicme ,non,:ijnò ^ifìèrlè stoltìì 'Ooiiiè'iiort 'piB èsserlo 
a Venezia'rolaiiVamontèjiillatìortìlatiia ipCpidehtìie;̂ ^T^̂ ^ 
volevemO/dìfe, stèndo ià-mimo a Venezia e la invita a no­
bile gara. E Venezia -deve tenei-e V: invito e noncliè ostare, 
favorire a ricambio le a.'pirazioni ad nncommei-ciò che 
Trieste possa, ne' suoi slanci di speculazione, avvisare con 
la Germania ocoidèntaloic con" la Syiz'̂ era. .A.,ciò 6 neces­
sario; come sempre, offrii le la via più facile e breve por 
raggiungere quello piazze. E qiial via la più facile e breve, 
dopo gli studi che vennero fatti in diverso direzioni, non 
dubitiamo additare la pi'ogoltata da Mostre per Caslelfranco 
e IJa.fsano a Tronto,purché si costruisca una linea di con­
giunzione fra questa e quella che in Cervignano unisco 
Trieste alla nuova ferrovia della Pontebba. 

Allora quando lo probabilità di costruzione della linea 
Lembach-CervignanO non orano ancora sviluppato, nessuna 
altra via poteva essere proposta al commercio di Trieste .'•e 
non la congiunziono con la strada della Valsugana mediante 
un tronco che dal Ponte della Priola corresse lungo il 
bosco Mantello a Bassano 1). 

Oggigiorno una strada più breve dove esserlo olTorta, 
la quale giunga a Bassano ri.^parmiando il lungo giro por 
Gorizia ed Udine, Congiunto Trieste con CervignanOj ogni 
argomento che riguardi gli interessi reciproci di Venezia 
e Trieste, ed i particolari didl'una e dèli'allra persuadono 
la congiunzione di Corvignano con Mestre, 

La traccia più breve, se bene abbiamo studiato, sarebbe 
quella che da Cervignano per Preconico a Laiisana, e da qui 
per Tori'o di Mosto, S. Dona od Aitino fosse condotta ad 
unirsi presso Mostro a quella della Valsugana. Questa trac­
cia misurerebbe cbìl.. 134,940 e la, distanza da Trieste a 
Trento si limiterebbe a;chii. 279, quella da Trieste a Ve-
'nozia a chil. 142, ménlreè oggidì di chil. à!7.,Per que­
sta via dunqiio sarebbero soddisl'iilli i desidcr'i "di Trieste, 
elle aspira a-CQm'raet'ci còti la Svìzzcr* e con la Germania 
occidentale; e sarehbe adémpiuto al bisogno, che le rela­
zioni fra le due città possano effettuarsi per la più breve 
linea possibile. Fra due porli, posti alh estremità setten­
trionale dell'Adriatico, l'̂ uno nel seno oriontalei l'altro 
nell'occidentale e i quali sieno e siano per essere nelle 
condizioni di Trieste e Venezia perciò che riguarda al 
commercio avvenire cori'.̂ lo Indie dei paesi:di cui sono 
scalo naturale; fra questi^.duo porti non possono ,le. rela­
zioni, commerciali non essere'frequenlii noccssarie; e quin­
di imporla che venga fra es.si minorata il più possibile la 
disianza. . 

Por questa slessa linea Trieste potrebbe avere meno 
dispendiosi i suoi rapporti commerciali collo Provincie dì 
Padova e del Polesine, con Ferrara e Bologna i paesi delle 
granaglie e dei canapi. E, per questa slessa via potrebbe 
spingersi pure ad. aquislare, sui mercati di Vicenza e Ve­
rona, i vini 0 le -solo. 

Che so tanto devo importare a Trieste, non è meno 
però necessaria a Venezia una tale, congiunzione di Mestre 
con Cervignano. Abbiamo diwóslrato leste .come rispar-
mierebbe essa chil. .78 fra Venezia e Trieste, ed aggiun­
geremo ora che .abbrevierebbo la distanza — fra Venezia 
e Vienna di chil, 157 — fra, Venezia Villaeco di chil. 419 
fra Vetìezia Klagonfurt di chil. 343 — fra Venezia e Lintz 
di chi]. 325 — fra Venezia e Builweis di chil. 376. 

Come dunque sulla strada, ferrata della Pontebba si tro­
vano iti coincidenza gli interessi di una parte dell'Italia 
con quelli di una parte della Gerniania, cosi sulla strada 
ferrata da Cervignano'a Mestre si trovano,in coincidenza 
gli inléressi di Trieste e Venezia e quelli inoltre" dì una 
gi;an parte dèlie Provincie Venete, senz' anco dire parti­
colarmente degli inléressi dei territori per i quali dovrebbe 
correre questa linea: la quale, come diceané esaminandola 
un nostro distinto economista, sulle traccio presso poco 
dell' antica strada romana, tornerà più tardi, correndo lungo 
r Estuario, e passando da vicino a Chioggia e Comacchìo, 
a coilegarcì a Ravenna. 

Noi abbiamo indicala una traccia da Mestre.per Aitino, 
S. Dona, Torre di Mosto, Latisana, Preconico a Cervignano, 
siccome quella,, che sì preslava a soddisfare i bisogni sia 
dì Trieste che di Venezia. Ma potrebbe essorci detto che 
altre linee sarebbero per Trieste più opportune. Faccia­
moci dunque ad esaminare se e quale altra linea e sotto 
quali condizioni fosse por avventura meglio indicala. 

Portala la ferrovia a Latisana, se si volesse, spingerla a 
Portogruaro, per quindi farla discendere a Mostre, sì a-
vrebbe una linea, la quale, senza altro vantaggio che quello 
di offerirsi al territorio di Portogruaro, misurerebbe da 
Mostre a Trieste chil. 130, 480, e cioè chil. 4. dO più 
che la precedonle. Non crediamo quindi che vi abbia mo­
tivo sulHoiente perchè -sia prolungata né mono di quelli' 
alcuni chilometri questa lineàj la quale viene costruita per 

1) Trieste per questa linea, cioè per Gorizia, Udine, Ponte della 
Prìula, Bassano, sarebbe distante da Tronto Olili. 303,838. 

scopi di una importanza internazionale e per dare nuo'i'& 
avìliippo ai oommcrci .diji^enozia 0 TrièStOf E molto meiib 
poi si vorrà che da pjjrtBgruaro devi .la-nuova strada a 
.Treviso, per dove, si'ifralttiigheVébbe Ia:;:coPsa da Trieste a 
Meàtre a chil. IBI,'senza-liessun^Valutabile; prolìtto. 
: Lia strada, che Solo poi";ftiungèi'èi^aitTrOnio, darebbe a 

Trieste un vantaggio di brevità sopra quella che indicammo 
da prima 1), sarebb,? la linea che da Corv*ignano veni.s30 
condotta por Latisana, Portogruaro, Oderzo al Ponte della 
Priiila, da dove andasse correndo lungo il• Bosco MantollOj. 
a congiungersi presso Bassano alla ferrovia della Valsugana. 
Questa traccia limiterebbe a chil. 167,870 ia corsa da 
Trieste a.Bassano, ,o quindi a chil. 262,208;.la'diaanza 
da Trieste a Trento. .Sarebbe dunque la via più bre,» che 
pole:.sei-o seguire lo merci che si volessero portara,?sulla 
strada dui Brennero 2). Il risparmio però pec^'riestOi. in 
confronto al tracciamento che adilammo .siccome quello 
che conviena del. pari a Venezia oda Trieste, non sarebbe 
che di soli chil. 16,8i)S; e tutta la porzione di linea da 
Latisana a Bassano non servirebbe ohe al commercio del 
PoMo di Trieste con la Germania occidentale è con la • 
Svizzera, ed ai paesi da essa porzione percórsi:', raòntrè 
perchè Trieslo e. Venezia fossero meglio ravvicinate, le 
fosso Trieste a Padova, llovigo, Vicenza, Verona, Ferrara, 
Bologna ; e perchè Venezia potesse meglio approfittare della 
nuova strada da Cervignano a Lembaoh si dòvrobbijro'co­
struire altri chil. e.*) di ferrovia.da Latisana a Mestfé; -> 

Nel caso dunque di Aina sola linea, da Ronchi.;.peiV:Caf-
vignano, Lalisana, Torre di Mosto, S. Dona, Àltinq.a.Me; 
sire, sarebbero a costruire chil. 102,940. Neil'àlti'o,caso, 
che sì volesse da Trieste andare direttamente'jpef'Portb-

.gruaftì, e ' Ponto della Prìula a .Bassaiip,.. non, .potendosi o-
scludere la necessità, ili una diramazione, da ., Latisana-a 
Mestre sarebbei'o a costruire: . , .," 

da: Ronchi per CorVignàno a LatiSana . Chil. 37,800 
da Latisana per Portogruaro, Oderzo^ * Ponte,., : .,•..,..•!.. 

dellaPriulaaBassa.no ;. • . . . . , . , , , , , . . 98,070 
da Latisana per to r re di Mosto, S. Dona, 

Aitino a Mestre , . . . . . . . . • ' '68,140 

;, :,•.,. : . . . :• ... in;;totale^ ^.; . J - 2 O 1 , O I 0 
6 cioè una maggiore lunghezza di circa Chil. 08,000,,' ''• 

Quantunque queste linee incontrino parecchi"; torrenti 
'e fiumi di grande'pòrtala, e vi si esigano ,quilìdi"portli di 
un costo rilevante, ciò nullameno: siccónie- corrorebB'epo 
pressoché sempre, in. pianura, e per terreni che,.,il più 
delle volte, non saranno a valutarsi a prezzi elevati. Còsi 
abbiamo motivo a erodere che non sarebbero-per òostafe 
.oltre i Franchi 110,000 al chilometro, compresovi 1'.ai*, 
mamonto. 
-Volendo quindi Costruire la strada ferrata!da,.Ronchì-per 
Latisana e,Ponto della Prìula aBa.s3ano e la,diramaziorie,da 
Lalisana a Mestre sarebbero riecesaarì (chil. 201 X 110,000) 
Fr. 22,110,000, Limilandosi invece alla linea da Ronchi 
per Cervignano e Latisana a Mestre (chil. 106 X 110,000), 
con che non sarebbe prolungata la corsa da Trieste a Bas­
sano che di chil. 16 circa, basterebbero Fr. 11,330,000. 
Con questa .sola linea sarebbero colti' tutti gli'scopi, meno 
quello di offrire una ferrovia ai Territori.:da, Latisana per. 
Ponto della Prìula a Bassano, la quale facihtérebbo anco " 
la costruzione del tronco per Feltro a- Belluno, che' più 
0 men tosto vuol'essere contemplato, affinchè, meglio, in 
relaziono col Porto dello Venezie, quella Provincia, rag­
giungano ilmàggiore possibile sviluppò le suo'industriò 
e precipuanaento gli escavi delle miniere, e; 1' utilizzazione 
delle torbiere di cui è ricca. . . . , , . 

Perchè si possa sperare il concorso, di capitali sopi;a 
tutte dìie le lineò da; Ronchi per Cervìgrianò, LatisanàV • 
Ponte della Prìula, Bassano, ,e da. Latisatva,,ft,^Bslr.e tìQp^i, 
verrebbe dimostrare ai capìlalisiì clieil movimento dì merci 
e passeggieri da Lalisana à Bassano è sufflclèifte a" sòp-' 
perire le spe.se di esercizio e a guarentire'un'Hriierèsse' 
almeno del 8 per O/O; perciocché il movimento che.su, • 
quella linea potesse avervi da Trieste a,'Bàssano,;.e'vice­
versa non può essere un reddito che Vada calcolato,, e devo: 
anzi essere escluso, atteso, ohe è quello slesso clie si;: a-, 
vrebbe da Trieste porMeslre a Bassano,; .nel caso.^phe.si^ 
volesse avere un, risparmio di speis'ii 'dl'èó)St>d.zWiiè idi' 
circa dieci, milioni e sir tollerasse ilna',!maggiop.'..àa,rsà)di. . 
j;ìrca chii,.^6. ' .. ,.-•.•.;,; ,-' •„.,.:•.;.;.•,; 'r,;;,,.-,'..;|.',!, 

IMeil'accennare ai limiti econornioi che posso'rip 'amm'ef-
terè più 0 meno la costruzione di dna sDlàò'.di;tùttB ddò' 
queste lineò.non' intendiamo se,non se pro,j(qpar& ;̂da:<pai-tij, 
dì chi più possa avere interesse, che siano .cqstmite tutto, 
e due, la ricerca dèi modo di assicurare la possibilità eli' 
costruzione. . • '' •' '• 

Si è già dimostrata la necessità di .una congiunzione 
della linea progettala da Mestre per la Valsugana. a Trento 
con quella da Cervignano a Lèmbach nei riguardi del pro­
fitto, cho sarebbero per averno Venezia e Trieste e le 
stesse Provincie Venete ; profitto che è rappresentato dal­
l'avvicinarsi il più possibile fì-a loro Trieste e Venezia : 
Trieste jille Provincie Venete, alle Romagne, al Brennero;:. 
0 Venezia al contro della Carnia, della Stiria, dell' Aurtria, 
della Boemia: Ma da queste nuove strade riòn;'è'sòlo ohe', 
vi abbiano vantaggio Trieste o Venezia e lo loro pfovìncie;' 
imperocché i loro porti, sono pure, gli scali della.Germania,, 

d) Ti'lostó-Cervignano-Mestre-Trento. ' . . , ; ' ' : 
2) Da Trieste per Odine Treviso Mestre a, Trento Cliil. 383,163 

da Trieste per Udine, Poiitu della Priulo, BassàDO a • . 
Trento. . ; . . , . ' m ' 

da Trieste per Cervignano, Latisana, Portogruaro, I r e -
viso, Mestre, Bassano. Treiito . , . . . . . ... 

da Trieste pur Cervisnanq, Liitisiina, PortoRruaro, Ceg-
gio, S, Dona, Aitino, Mestre, Bassano e Trento *. 

da Trieste per Cervignano, Latisana, Torre dì IMosto, 
San Dono.,..Mtino, Mestre, Baasanii, 'Trento .: . ; . 

da Trieste per Cervignano, Latisana Portogruaro, Oder­
zo, Ponte delta Pviula, Bassano, Trento . . . 

308,838 

298,8^3 

283,6^. 

279.103 

S!62,m 
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alla quale devo importare, altrettanto 'che a noi, che vi 
abbiano vie BOHCCIÌO e WOMÌ poco dispendiosi di traàpono, 
dappoiché essa ha puro 1« sue produzioni, alle quali pro­
curare uno smercio;' habisogiio'dall'o ùostro al minor costo 
possibile : ha oloraonii di commercio quasi si direbbe non 
per anco resi attivi •. ha; se, non inesplorato, poco certa­
mente produttive le, stì'e'torbibro, le molte-suo stesso mi­
niere di carbone, di melali!, per difetto di smerci rosi 
difilcili dalla mancanza di mozzi, solleciti e poco dispen­
diósi .dì trasporto. Dobbiamo quindi sperare o tenore anzi 
per'férmo chela congiìinzione'di 'Cervignano con Mostre 
abbia ad essere altrettanto òhe fra noi desiderata dalla 
Germania; • - ' 

Agli argomenti che venimmo adducendo un' altro no ag­
giungeremo per ultimo e, non esitiamo a dire, valido cosi, 
che rion tanto abbia ad essere-avuto iii considerazione, ma 
elio solo osso dovi'ebbe valere od indurrò alla coslru'ziono 
di una strada ferrata da Mostro a Corvignano, a Congiun­
zione dello ferrovie della Pontebba e della Valsugana; ed 
anzi a costituii'o di osso una sola linea da Lombach a 
Trento, costrutta ed esercitata da una sola sociotii. 

Sino a tanto elio nella Venezia non vi abbia che una 
sola linea di istrada ferrata- che la attraversi, non ò spe­
rabile né che il servizio abbia ad essere il migliore pos­
sibile sotto ogni riguardo, né che lo tariffo vengano ribas­
sate a quel limito massimo, il quale, essendo puro com­
patibile con gli iiitoressi della speculazione privata ctìo ci 
fornisce' questo 'modo di locomozione, possa ollriro là mi­
nore possibile sposa .di traspòrto; ciò che precipuamente 
vale ad'aumentare gli smerci. E la'Venezia dovrà quindi 
subire le deplorabili conseguenze di un monopolio in fatto 
di ti-asporii perjlifctto di concorrenza;, la quale potrebbe 
avervi solo' che nel Éasó da noi testò contemplalo della 
congiunzione, diremo anzi unificazione, mediante il tronco 
da Mestre a CervignanO delle due linee—Mestre, Bassano, 
Trento~-Cervign;ano, 'Villacco, Lembach.— 

Tutto" questo che Venimmo dicendo e sopra tutti questo 
ultimo argomento, addotto a persuadere vieppiii necessario 
il tronco di,ferrovia da Corvignano a Mostre, non garberà 
certo granfàtto a coloro, i quali, non sappiamo se in buona 
fede- 0 posponendo i' vantaggi, i bisogni stessi del loro 
paese al- proprio interesse, comunque personale o di pri­
vata associazione, vanno alto sentenziando — che queste 
strado, per la' Valsugana e per la Pontebba, non saranno 
produttive e quindi non troveranno capitali perchè non 
necessarie, avendovi già una "strada ferrata che da Venezia 
a Trieste-trasporta su quella del Brennero da una parte 
ed alla Germania orientale dall'altra — come potesse e-
gualmente importare al Commercio che Trieste sia distante 
da Trento chil. 353 o soli chil. 262: da Budvveis chil. 
895 0 chil. 627;- e che Venezia sia lontana da Trieste 
chil.;217 0 soli chil. 134; da Budweis chil. 1079 o chil. 723. 

Sé-la loro "sentenza" è mossa " da un'interesse in colli­
sione con-1! utile pubblico, meglio è per loro desistere. 
Qualunque-fosse per essere l'esito, nella lotta sarebbbo 
facile: al pubblico il giudicare chi alza franca la voce a 
prolìtto -del, proprio Paese e chi ad un interesso personale 
0 per lo menò particolare pospone il risorgimento,a nuova 
viia cOmraefcialó ed' industriale dei duo Porti estremi del­
l' Adriatico è con essi dell' Istria e della Venezia. 

GIÓ. ANTONIO ROMANO /Hff. 
É f c S i x S w ^ ' 

Lie T r l o l i l n o s p i r a l i 

Siamo alla stagione dei suicidj e delle salsiccie. 
In tutte le cucine, in tutte le mense tralloriere e 
casalinghe imbandiscono ora le carni porcine fre­
sche ed insaccale, che si appetiscono ghiottamente 
dai buongustai., È quindi compito dei ministri 
d'igea ricliiamare r attenzione del popolo sopra 
una strana e subdola infezione, di che possono 
essere affetti gli animali suini, cui la legge amica 
designava a ragiono col titolo d'immondi. Una tale 
infezione, come si è scoperto " ultimamente, deriva 
da una. miriade di esilisgimi e microscopici microzoi 
parassitici, che annidano nei muscoli e nell' adipe 
d§l porco vivente. 

Codesti mici'ozoi furono per la prima volta rin­
venuti e analizzali, fin da olire diec' an^i, per 
mano di que' valenti naturalisti e micrografi a:le-
raanni, che si distinguono sovra gli altri in fatto 
di pazienti e sottili indagini naturali, e vi hanno 
applicalo il nome caralierislico di Trichine {Thry-
china spiralis). D'i seguito, anche i periodici me­
dici ed igienisti italiani si dieron cura di offerirci 
da qualche anno la descrizione zoologica delle Tri­
chine scrofali, e dei terribili fenomeni, che indu­
cono .'neir.umanQ organismo le carni trichinate. 

Il fatto però rimase alcun tempo a dormire nelle 
colonne dei giornali scientifici, e il popolo non se 
ne dava per inteso. 

Ma che? Ci giungono, - pur troppo! anche in 
quest'anno nuove tristi notizie dalla Sassonia sui 
malefici effetti prodotti nell' uomo dalle carni por­
cine trichinate, assumendo già la malattia caratteri 
perniciosi e a Quedlimburg e ad Iladerskberì, e noi 
paesi limitrofi, dove si fa largo consumo e smercio 
di carni suine. La Gazzetta di Holberstad, infatti, 
riferisce, càe in una delle passate settimane cad­

dero vittime del morbo Inchinale nlcnl' altro che 
39 persone, oltre a 200 altri ammalali nel lorri-
torio di Haderslehen; come pure, che numerosi al­
tri infoili decombevano altresì nei coiilorni di Qued­
limburg. Fallo sigiiilicanlo si è poi quello di un 
bcccajo, il quale fu colpito dal morbo, dopo di 
avere salassato un porco affetto di trichine. 

Uli inl'crmali cadono subito in preda ai piii tri­
sti lormcnti-'C-ad-ogni-leggero moto delia persona 
provano lo più dure ambasce. L' aspetto do' mn-
rcnii ò quanto si può diro orribile, senza i)erdcre 
però mai la coscienza dell' essere e i senliincnti 
della ragione. 

L' Eai'ope, di Francoforte, aggiungo a questo pro-
po.silo, che la polizia sanitaria di Iladersleben, onde 
prevenire in qualche modo la proiiaqazione di co­
desta maUuiia Iricliiualo, ordinava si assoggcUas-
sero rigorosamente le carni porcine ad uno scru­
poloso esame microscopico, ad oggetto di scoprire 
se vi esistessero i pericolosi parassiti, prima di li­
cenziarle pogli usi coineslibili. E questa provida 
misura igienica veniva pure inculcala e raccoman­
data a tulli i venditori e consumatori di majali; 
mentre uno solo affetto dalla presenza di codesti 
cnlozoi polrcbbo essere fomilc ad una estesa dif­
fusione dei germi morbifici Tanlo piii che una 
volta inlrodntìi codesti organoidi nell' uomo e svi­
luppata la fatai malattia, non lascia più alcun mar­
gine all' arte medica [ler combatlerii, distruggerli e 
adoperare una cura razionale. . 

E perciò, che mi credo debito richiamare l' at­
tenzione dei nostri connazionali sopra questo triste 
infortunio, onde sileno all' arto sull' uso improvido 
dello carni porcine. 

Qui poi mi cadono in mento duo dubbj e que­
siti ; se, cioè, le trichine stanzino solo nelle carni 
fibrose muscolari del porco, od anche nel lardo, 
nel sangue e nei visceri interni; e se lo trichine, 
minutissimi esseri microscopici o parassiti viventi, 
resistano alla vila anche dopo una forte cozione o 
condizionalura delle carni porcine, per passare in­
columi neir organismo dell' uomo, che se no pasce. 

L'essersi comunicalo il morbo ad un bcccajo 
nella pratica del salasso, sembra deporne, che le 
trichine abitino anche nel sangue. 

In quanto poi al sopravvivere alla forza intensa 
del fuoco e dell' aqiia bollente sotto la cncinalura 
usualo dello carni, o alla loro affumicatura, condi­
tura e fermentazione protraila, non ci sembra cosa 
probabile ed ammissibile. Noi sappiamo, infalli, 
dalla storia della medicina, che tulli i miasmi, tulli 
i virus, tulli i germi organoidi e morbifici, disse­
minatori delle malattie opidemico-contagioso, si di­
struggono sotto r azione di lin calore inleriso, co­
me ce lo testimonia la pratica giornaliera. 

È mestieri dunque conchiuderc, se non allro 
per analogia, che anche le trichine scrofali, come 
esseri viventi, debbano naturalmenlc soccombere 
a questo polente distrullore della vila organica. E 
mestieri inferire che dal porcino passino all' umano 
organismo solo allora, che si mangino le sue carni 
crude, senza, cioè, che abbiano prima subila la 
l'orza intensa del fuoco, come sono i lardi, le sal­
siccie e le carni soppcsle e insaccale nelle minu­
gia (volgarmente soppreane). E noi già sappiamo 
il largo uso e consumo consuetudinario di tali ali­
menti porcini dalle genti alemanne. 

Dalle quali premesse emergerebbe ([ucsla facile 
conseguenza che, oltre alle accurate indagini delle 
carni fresche o condizionale al foco di forti vclri 
microscopici, non sempre sicuri, pollo scoprimento 
della esistenza, o mono, degli accennali microzoi 
Iricliinali, la più cauta misura proliiallica esser do­
vrebbe qucfia di assoggettare le carni porcine fre­
sche od affumicate ad una forte cozione a fuoco 
0 ad acqua bolienle, prima di licenziarlo ad uso 
cibario per T uomo. 

C è, gli ò vero, anche il dormosle ( Dermestes 
lardarius), la cui larva minutissima, ovata, cine-
rina, irsuta, s'intrude nella sostanza del lardo por­
cino, specialmente se vecchio e serbalo in cantine 
umide ed oscure, e, dopo di essersi bene pasciu­
ta, si metamorfosa uelle sue nicchie lardacee, ve­
stendo la forma completa di un tenuissimo cole­
ottero, di tinta oscura, con astucci giallo - cenerini 
alla base e nere punteggiature sul dorso, il quale 
misura la larghezza di quattro o la lunghezza di 
circa olio millimetri. 

Codesto dannoso inselloliiio si inolliplica alla sua 

volta in modo da distruggere completamente la so­
stanza del lardo, in cui si annida — Non consta 
però,-che abbia inai prodotto effetti dolcterii e mi­
cidiali neir uomo o negli animali, che se no ci­
bassero. 

L'unico mezzo allo a distruggere i dermesti lar­
daci , si è riconosciulo finora essere quello di spin­
gere i lardi ad un forte calore. 

Foiizaso, 26 dicembre 1805.. 
JACOPO DOTT. FACEN. 

C O S E 1 » ! C I T T A ' 
T J i x I b u s t o a Z a n o i x 

Fra gli uomini che illustrano il nostro Friuli o 
che lo sveglialo animo loro tutto, rivolsero al mag­
gior sviluppo dell' agricoltura e- del commercio, va 
ccrlamenle annoveralo Antonio Zanon di Udine, 
morto in Venezia nel 4 dicembre 1770. 

La piantagione dei gelsi di cui va ricca la 
nostra provincia; i buoni sistemi di filatura delle 
sele inlrndolti dal Piemonte e nei quali non an­
diamo secondi a nessun' altra provincia del Veneto; 
la rinomanza dei nostri vini, tenuti ovunque in 
buona riputazione; l'industria di torcere la sela, 
ora invero troppo trascurata; l'introduzione dei 
pomi di terra, sono luUi buoni cffctli dovuti alla 
iniziativa del versatilo ingegno e delle solerti e 
disiulerossale cure del nostro Zanon, le cui'opere 
ci sono una prova di quanto egli ha operalo pel 
bene della sua patria. 

Non ù nostro intendimento di tessere l' apologia 
dello rare doli del Zanon, uè tampoco far risaltare 
quanto gli debbano la industria agricola e com­
merciale, che la nostra penna non ò da tanto ; 
ma volemmo soltanto avvertire che questo illu­
stre e benemerito cilladiiio non ha una lapide 
che lo ricordi alla gratitudine de' posteri. E tanta 
è la l'ode che abbiamo uell' animo grato e gentile 
della città noslra, che siamo sicuri sorgerà presto 
qualche generoso a proporre la erezione di. un mo­
numento, anche modesto, alla memoria del Zanon, 
da collocarsi nel palazzo Bartolini, saggiamenlc de­
stinato a riunire lutti i nostri istituti di scienze, 
lettere od arli. 

Cinquanta azioni da fior. 8 ciascuna, sarebbero 
più che bastanti a pagar le spere di un busto in 
marmo, la cui esecuzione sarebbe da affidarsi al­
l'egregio Minisini, tanto caldo dello cose patrie. 
E lìii da questo momento dobbiamo particolarmente 
sollecitare a concorrerò in quest' opera i nostri fi­
latori e filaloìeri, avvegnaché il Zanon si sia in­
defessamente occupato, 0 con buoni risultali, a per­
fezionare le industrio della filatura e della torci­
tura della sela e a far rilevare la importanza di 
estendere ed agevolare questo commercio, nel quale 
la nostra provincia è ancora la prima del Veneto. 

Articolo coimiiiicato 
Pregiatissimo Signore 

Sciolto da qualunque impegno, e trovandomi ora disoc­
cupato, mi pregio render noto alla S. V. che col 1-. gen­
naio p. V. verrà da me aperto, tanto in mia ca.sa, quanto 
alle singole abitazioni degli a.^piranti, il triplico Corso d'in­
segnamento musicale cioù di Canto, Piano-forte o'Contrap­
punto, rimettendomi circa al prezzo delle lezioni, a. quello, 
che le rispettive famigliò o classi di persone saranno in­
grado di spendere, n crederanno poter io moi'itarnii. 

Di più avverto, che per due ore di sera in tre giorni 
per settimana darò in mia casa uno Studio libero gratuito 
di Piano-forte, Canto, e Contrappunto, nonché scuola Co-
r^dc, (già istituita nelle principali Città d'Italia, o tanto" 
l'accomandala da' pubblici giornali Musicali, fra i quali più, 
di lutti r encomiabile giornale della Scena) e ciò a van­
taggio di quei giovani u ragazze che, stante il loro me­
stiere od occupazione, hanno libero soltanto le ore serali; 
e che in causa d(?lle loro rislrettezze economiche fossero 
impos.sihilitati sostenerne 1' analogo dispendio.' 

Aggiungo per ultimo, che per qoei giovani, i quali forniti 
di buoni mezzi vocali spiegassero in seguito una pronuu-- . 
ciata disposizione [ler le scene, m'impegnerei di provve­
derli del raantoniinentn ed educazione relativa, ondo me­
glio raggiungano la ciipacitii necessaria, devenendo perciò 
con essi ad un contralto di sorte. 

Vivo nella lusinga che questa Gentile e Colta Città vo­
glia continuarmi quel compatimento che mi ha sempre 
prodigato in più circostanze, e che ora nella nuova mia 
condizione di maestro privato non vorrà negarmi quell'ap­
poggio cui liducioso aspiro ed invoco. Sono con tutto il 
rispetto 

Della Signoria Vostra 
Udine 27 dicembre 1863 

Devotissimo Servo 
Maestro ANTONIO TnATEnsAUi 

OLINTO VATRI redattore responsabile. 
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PJREZZI COilRENTI DELLE SETE 

tJ«li»c 3 0 Iliceinlirc 
eHKWGiKil. 10/12 Sublimi a Vapore a t̂ . 37: KQ 

. n/i : i • . • 37: — 
I O/M Classiche - - - . 3f):;)0-
. 10/12 . . . . . 33; — 
. ll/i;) nnri'eiil.i . . . . ;l4:tiO 
. 12/14 . . . , . a i : 
» 12/14 Sncomhrio . . . . ;);ì:fiO 
» 14/10 • . . . t 32:30 

Tn,%inK (I. 22/20 Lnvorerio cliissico a.L. —: — 
. 24/28 . . . . —: — 
• 24/28 Beile correnti • - » 37: — 
j 20/30 . . . . . 30: HO 
. 28/32 . . - - . 3f):«0 
. 32/36 . . . . . 35; — 
. 30/40 . . . . . 34:— 

CASCABll- Doppi greggi a L. 13:— L. a 11:80 
Strusa a vapore 10:f)0 » 10:25 
Strusa a fuoco dO;— • 9:30 

l^'ietiiia fè^ B>iccmllti-c 
Organzini straiìlati d. 20/24 F. 31: SO a 31: 

» : . . 24/28 . 30:80 . 30: 
> andanti • 18/20 . 31:26 . 31: 

. 20/24 . 30:o0 . 30: 
Trame Milanesi » 20/24 . 28:fi0 . 28: 

. 22/20 . 27:30 . 27: 
. del Friuli . '24/28 . 2 0 : 3 0 . 20: 

. 20/30 » 20:— . 23: 

. 28/32 . 25:30 . 25: 

. 32/30 . 24:73 . 24 
- l : — , 23: 

SO 

30/40 
:30 
30 

Mila»» $ 3 HSIccsulirc 

Nostrano suliliuii 

• Bi'lle cni'i'oiui 

9/11 It.L,l08:—liL.107:— 
10/12 . 107:— .100:— 
10/12 . 102;— . 101:— 

100:— . U8:— 
Uiimn;,'ii:i - - • 
Tinilusi Siililimi -

• cun'cnli • 
. . . 

Friulano primario 
« Bolle correnti 

12/14 . 
10/12 . 
10/12 . 
li/13 . 
12/14 . 
10/12 . 
U/13 . 
12/14 . 

<Mi(,ìA:v;f:a.'vi 

103:--
100:— 
98:— 

102:— 
90:— 
94:- -

. t02:— 

. 99:— 

. 97:— 

.101;— 
. OS:— 
. 93:— 

Slraiilaii prima mar. 
» (ll.'issioi • 

» lìolii corr. 

Amianti liello corr 

Prima marca 
. . 

Bollo correnti 

20/24 [t.L. I2IT;,L.I20:— 
20/24 . 118 . 110:— 

113 . 114:— 
112 . 110: -
108 . 100:— 
UH . 110: -
113 . 112 : -
110 . 108;— 

20/2'( 
22/20 
24/28 
18/20 

- 20/34 
. 22/20 

'«'•lAMV 

- d. 20/24 
- . 24/28 
- . 22/20 
- » 24/28 

It.L.lI4 It.L.113 

Cliincsi misurato • 

(11 netto ricavalo n Cont. 
Trainu). 

20/30 
30/40 
40/30 
50/00 
00/70 

MI 
104 
103 
100 
ii9 
97 
93 
92 

110 
103 
102 
98 
98 
93 
93 
90 

)!i ifè Imito sullo GrcKiiio olio sali 

SEMENTE BACHI 
«lolla c a s a 

A J H.IEYMARD FRÈRES 
DI VALREAS 

C a r t o n i Oi*i|^inaB*i del Giappone, aiilen-
ticali dal Minislro Francese a Yokohama. 

F.cìd i 6 il Cartono di onde 2 peso lordo 

' P o r t o g a l l o ' " S a u i ^ ^ t m a r o confezio­
nate dalli stessi signori Moynard. 

JF.C/U 13 l'oncia di 25 grammi. 

Si vendono in Udine del sig. Olinto Valri al­
l' Ufficio della Industria. 

~~~ AVVISO 
Rendo notiziati i signori soscrittori alla Semente 

originaria del Giappone dell' ingegnere F. Daina, 
che i Cartoni, sono arrivati in questi giorni in 
perfetta, condizione, por cui da questo momenlo 
ognuno può presentarsi al mio studio a riceverne 
la consegna. 

A chi poi. non avesse ancor fatta la provvista 
polla pròssima stagiono rendo noto, che sono de­
terminato di dare a prodotto della buona Semente, 
tanto originaria che di prima riproduzione, quando 
venisse accettata metà per sorte, ed a patti da 
convenirsi. 

Udine 28 dicembre 18G5 

Ik^^9 %'l. 

GÈ 
GIORNALE DI ECOI'IOî lA PRATICA IN GRANDE FORMATO 

& V V I S 
Arrivati i C a r t o n i o r i g - i n a r i s i c i n c 

B t a c h i ' d e l C s i a p i t o n c confezionali per 
cura del sig. Paolo Zana, si avvisano.i signori 
Sottoscrittori percbtJ vogliano ritirarli entro il p. v. 
gennaio presso la .Ditta 

Ci-. 13- TVIazzaroli 

Tratta dello seguenti materie: 
K l i x a n z o , .I.ii.<lT«st'i:-ia, Ar-t i , C o i u m o i . ' " c l o , 

IVavlpiaisioixo 

Coiil iono ino l t re : 

UNA RIVISTA nKI MlinCATI KSTEIU U NAZIONALI 

GAMI» — BOHSH r. KOTIZUÌ JIAIlI't'TI.Ml'; 

Si pubblica due volte alla Settimana in Genova, 
lipui/ra/ìa prcipricì, fiuzzn S. Sepohriì. 4. 

Prezzi d'Associazione 
U n A n n o por tutto il Rogrio L. i S — Semestre e 

Triiucstre in proporziono. 
Cadun numero Cent. 10, arretrato Cont. 20. 

SÉRICiCULTUBE PBATIQUE 
revae des inlércts agricoles, .sóricicoles et coinnier-
ciaux de la Fraiice et de rElranger, paraissant à' 
Valrcas ( '̂Vaiicln.se) tous les Mardis. 

P r i x (!« r aisonncmcnt 
Autricho fr. 10 —r Fraiice et Algerie fr. 10 — Ita­
lie ci Suisse fr. 12 Anglctcrro IV. 15. 

a i . 

COMMERCIO ITALIANO 
CìilorKaìe «Iella Soc ie tà liaSiììtifiiì, 

(li e.conuniiìì. politSca m della 
Società Politecniìsa 

Si pìdìhlica in Torino 

i l S l a i ' l e d ì , CriovedÈi e Stìltia^o 

Uiretlore sig. O . l i a r o T i i 

PREZZO D ' A S S O C I A Z I O N E 

Per r Italia franco, un anno _. . 
» Francia, Belgio e Germania . 
• Inghilterra Russia e Turchia . 

Semestre in proporzione 

L. 14. 
2 5 . -
3 0 . -

Liouo ^B n iccinl i ro 
SETE D'ITALIxV 

(invxnitìì 
!. 9/11 
. 10/12 
. 11/13 
. 12/14 

Tn.inii! 

CLASfiiicnii: 

F.chi — a — 

» — a — 

F.chi a — d. 22/20 
» 24/28 
. 20/30 
' 28/32 

Sconto 12 O/O tre mesi provv. 3 1/2 O/Q , 
(Il untili ricavato a Coni. 30 l'uno (Ircsjìio o imllc Trame). 

cnnniiitTi 

F.chi 118 a H e 
» Ilo a 114 
» 114 a 112 
• 112 a HO 

F.chi 122 a 121 
> 121 a 120 
> 120 a US 

liOniiira ^ 3 I l iccnibrc 
uniiOCiiB 

Lombardia filature cliisstcho d. 10/12 S. 37: — 
« qualità correnti . 10/12- » 36: — 

. . 12/14 » 38: — 
Fossombrone filature class. > 10/12 » 38 : — 

j qualità correnti . 11/ld . 3 3 : — 
Napoli Reali primarie • » 36; — 

» » correnti . ——, > 38; — 
Tirolo (llaturo classiche . 10/12 « 3 6 : — 

• liollo correnti . 11/13 • 34: — 
Friuli filatura sublimi . 10/12 » 34: — 

» bello covrenti . H/13 . 3 4 : — 
• • • » . 12/14 . 33: — 

vnuME 
d. 22/24 Lombardia e Friuli S. 39, a 40, 
» 24/28 . . . . 38. » 39, 
» 26/30 . . . 37, . 38, 

IL SOLE 
GIORDULE POLITICO E COIHMERCIIU 

Si pubblica in Milano, alle 5 del mattino 

Giornale di grande formato, tratta nello primo 
duo pagine le quistioni politiche e sociali, o sorba 
al conimcrclo la terza. — Apposite corrispondenze 
stabilite in Genova, Livorno, Napoli, Firenze, Pa­
rigi, Liverpool, Londra, ecc., portano una larga e 
sicura copia di tutte le più importanti notizie. — 
Olire il servizio telegrafico della Stefani, t e l e -
j ^ r a n t n i i { t a r t i c o l a r i da Londra Liver­
pool, Marsiglia, Lione, ecc., recano quotidiana­
mente i valori delle Borse ed il movimento dei 
iriassimi mercati europei. — Uno speciale servizio 
di t c l e j s ; r a i i n u i i p a r t i c o l a r i , reca puro 
quotidianamente da Firenze il sunto esteso delio 
discussioni avvenute lo stesso giorno alla Camera, 
di guisa che il Sole stampa contemporaneamente 
ai giornali della capitale il rendiconto parlamentare 
e [juò prima di loro offrirlo ai suoi lettori di tutta 
r Alta Italia, * • 

Numeroso appendici dettali da scrittori di nota 
valentia e studi antahci intorno allo' • principali 
opere del giorno, daranno continua varietà al 
giornale. •• • 

C o n d i z i o n i <1' a b h o n a m c n t o 

Por tutto il Regno 
Francia 
Austria-

Le Associazioni si ricevono all' Ufficio d' Ammi­
nistrazioni dei Giornale, alla Libreria di G. Brigola 
e presso gli Uillci postali o princ.ipaU Librai na­
zionali ed estori. 

I vaglia postali devono essere fatti all' ordine 
dei signori PI']^fN0CG1110 e Comp., proprietari ed 
amministratori del Giornale. 

TÈ^iÒNlTEUR DE^ SOIES 
P a l a i f s «le C o i n i n c r c e 

Directeur: I ] ] d 0 8 m r { i F o u c a u l t l 
Prix de V abonnement 

Ville do Lyon un an lì'. 23. — 
Dopartémonts « •» 30. — 
Etranger » » 40. — 

Anno — Suméatre — Trimoslre 
L. 40 L. 22 L. 12.— 
. 61 . 33 . 17.30 
^ 80 > 42 • . 22. 

Udine, Tipogralia Jacob & Coìinegua. 


